
HOMO
VIATOR
IL POETA VISIONARIO

{dall’opera pittorica alla pièce teatrale}

da un’idea di Ciro Palumbo 



Caminante, no hay camino: se hace camino al andar.*
Antonio Machado

{GENESI}

*.Viandante, non esiste sentiero: si fa la strada nell’andare.

Il processo nasce circa 24 anni fa, sotto un massiccio 
sannita, da un fulmine in fiamme scoccato in una 
tempesta spaventosamente bella, in cui s’incontrarono 
Ciro Palumbo e Piergiuseppe Francione. Poi, il silenzio, 
l’assenza, l’erranza. Dopo circa un quarto di secolo, 
il riabbracciarsi in un mare virtuale, il rimescolar la 
poesia e la visione, il ritrovarsi vicini in un processo 
di comunione, in quell’attimo che ciclico si ripete da 
sempre, da mai, che sono costantemente qui ed ora.



{PREMESSA}

Il ciclo pittorico dedicato al viaggio, che da anni porta 
avanti Ciro Palumbo, ha creato un personaggio, costui 
è l’Homo Viator. Un poeta, un visionario ed infine un 
oracolo. Da ciò, giunge la voce de l’Homo viator”, il 
quale rivendica una vita in scena e nasce così l’idea di 
Ciro Palumbo, il quale vede lontano e procede dal piede 
alla mano, con un sogno sul naso e un interrogativo 
nell’altra mano: Ci sei ? Sì ci sono!

{SVILUPPO}

PARTE I

Pièce teatrale “Homo Viator”

In scena: Piergiuseppe Francione 
Scenografia: Ciro Palumbo  

Opere: Ciro Palumbo e Jacopo Mandich 
Musiche: Antonello Aloise

Drammaturgia: Piergiuseppe Francione 
Regia: Piergiuseppe Francione e Ciro Palumbo

PARTE II

Opere uniche
Dipinti a olio su tela (varie misure in definizione).
Sono previsti multipli in soggetti diversi

Incisioni (punta secca) ritoccate a mano in una tiratura da definire. Serigrafie a colori.
Catalogo

Composto dal testo/soggetto teatrale, da un testo critico
e dalle immagini tratte dalle incisioni e dai dipinti.



PARTE III

Logistica
Noleggio Furgone. Si prevede il trasporto della scenografia  

costituita da barca in legno di 5 mt circa, divisa in 3 pezzi da montare.
Attrezzature e gestione audio e luci.

Mano d’opera per montaggio e smontaggio.

PARTE IV

Comunicazione
Pagine pubblicitarie su testate nazionali di categoria.

Web.
Materiale grafico informativo.

PARTE V

Accoglienza
Accoglienza per nr. 6 persone per 4 giorni (vitto e alloggio).



Un processo che ha come fonti ispiratrici il cosmo e le galassie 
che Ciro Palumbo percorre, partendo da alcuni pianeti che sono 
le fondamenta del viaggio: “Sguardi eterni tra la terra e il cielo”, 
“Il volo del poeta visionario”, “Homo Viator”, per giungere al 
qui ed ora del cammino, dalla pièce teatrale alle evocazioni e 
alle visioni pittoriche che lo stesso Ciro Palumbo creerà, ispirato 
dal viaggio narrativo e scenico del personaggio: un cavaliere 
errante perennemente in lotta con la realtà, al cui materialismo 
egli oppone la sua meraviglia e le sue visioni, un poeta, un uomo 
d’un tempo mai stato, un fantasma che si veste d’umane carni, 
metamorfosi di vite nel nulla, ed infine un oracolo, il quale viene a 
cantar di lui, di noi, dell’esistenza, consegnandoci delle domande.
Consapevoli che l’arte sia arma generatrice di nuova vita, figlia di 
quella invisibile fiamma che può e deve alimentare il petto di ogni 
essere umano, quella potenza che ci fa volare oltre le nostre stesse 
immaginabili forze, vogliamo giungere in ogni dove e quando, 
con un’opera contaminata che si contamini e come una mina 
salvifica esploda a generare nuova linfa vitale.

Autori: Ciro Palumbo e Piergiuseppe Francione

{NOTA DEGLI AUTORI}



{CASE HISTORY}

HOMO
VIATOR
IL POETA VISIONARIO
{dall’opera pittorica alla pièce teatrale}

24 giugno 2019
Mondadori Megastore
via Marghera 28, Milano

Dal 27 giugno al 7 luglio 2019
Stadio di Domiziano

via di Tor Sanguigna 3, Roma



Il 24 giugno è stato presentato il progetto “Homo Via-
tor. Il Poeta Visionario {dall’opera pittorica alla 
pièce teatrale}” presso il Mondadori Megastore di 
via Marghera a Milano. Sono intervenuti il pittore Ciro 
Palumbo, Amedeo Demitry di Canova Arte e il critico 
d’arte Angelo Crespi. È stato presentato il piccolo libro 
“L’uomo e la barca con gli occhi” che raccoglie il testo 
della pièce teatrale scritta da PierGiuseppe Francione 
ispirato e coadiuvato da Ciro Palumbo. Per l’occasione 
l’attore ha letto alcuni stralci del testo accompagnato mu-
sicalmente da Antonello Aloise, compositore della colon-
na sonora della pièce.





Il primo evento pittorico/teatrale completo si è tenuto 
a Roma il 27 giugno presso lo Stadio di Domiziano con 
la rappresentazione pièce teatrale, dove l’attore regista 
Piergiuseppe Francione, accompagnato dalle musiche di 
Antonello Aloise e unito alle opere di Ciro Palumbo, è 
entrato in scena in una scenografia ideata e realizzata da 
Ciro Palumbo e Jacopo Mandich.





Ciro Palumbo

HOMO
VIATOR
Il poeta visionario
{dall’opera pittorica alla pièce teatrale}

www.artgal lerycatania. i t

Prossimo approdo
in terra di Sicilia



Comune di Taormina

HOmo
V I A T O R

Ciro Palumbo

8 Agosto - 6 Settembre 2020
Ex Chiesa del Carmine
Taormina
Direzione artistica di Salvo Daniele Torrisi

Inaugurazione con Pièce teatrale
“Homo Viator . Il poeta visionario”
8 agosto 2020



Piergiuseppe Francione e Ciro Palumbo ci raccontano di un 
dialogo tra un cavaliere errante naufragato e sempre in lotta 
con la realtà, rifugiato nel proprio ego, annodato in domande 
che non hanno risposte e la barca con gli occhi, portatrice di 
positività che sceglie e aiuta l’uomo a proseguire il suo viaggio 
prima di tutto interiore.

-- Barca: “Io ti ho raccolto nelle acque prima che uscissi alla luce e 
ti ho scelto per questo viaggio! Quindi, rimettiti le vesti e prosegui 
il cammino!”

-- Uomo: “E basta! Basta con questa ossessione. Farò di te un gran 
falò che rischiarirà le nubi e risarcirà il cielo!“.

Autori:
Ciro Palumbo e Piergiuseppe Francione

In scena:
Piergiuseppe Francione

Si ringrazia per la partecipazione straordinaria 
Renato Carpentieri, per aver prestato la sua voce al 

personaggio della Barca e ad Antonia Esposito per la 
voce femminile.

Scenografia:
saranno esposte le opere di Ciro Palumbo a cui è 

ispirata la pièce teatrale e una scultura ideata da Ciro 
Palumbo e Jacopo Mandich.

Opere:
Ciro Palumbo

Musiche:
Antonello Aloise

Drammaturgia:
Piergiuseppe Francione e Ciro Palumbo

Organizzazione:
Canova Arte

L’uomo e la barca con gli occhi è ispirata dal ciclo pittorico 
di Ciro Palumbo ed è liberamente stimolata da alcuni scrit-
ti di William Shakespeare, Eschilo, Eugene Ionesco, Charles 
Bukowski, Bernard Marie Koltès, Domenico Modugno, Aldo 
Nove e Roberto Perrotti. L’Homo Viator con la sua barca, 
ci indica una nuova direzione, in cui la missione è quella di 
sognare e di credere che oltre il buio esiste sempre una scia 
di luce.

Il viaggio del Poeta visionario è partito da Milano con un pri-
mo approdo a Roma e proseguirà verso le più suggestive città 
italiane generando nuova linfa vitale a chi deciderà di salire 
con lui nella sua barca.





(...) Il dovere di una missione…
…una condanna in comunione:

Trovar una scia di luce
nell’immenso e nero buco…

…una noce d’oro antico
nel buio a squarciar la luce. (...)



ArtAttore classe 1969 di origini sannite, partenopeo d’adozione, oggi errante, vagabondo andante, 
allegretto ma non troppo. Dopo la Laurea in Giurisprudenza e sei anni di praticantato, s’impone l’ancestrale 
a fiamma dell’attore e così a 33 anni molla tutto e si dedica all’essere attore. Da ciò, e tra gli altri, le 
collaborazioni e i lavori in Teatro con Renato Carpentieri, Abel Ferrara, Lucio Allocca, Davide Iodice, 
Mimmo Borrelli, Jurij Alschitz, Terje Lindberg, Alicja Ziolko, Anton Milienin, Gigi Savoia. Per il Cinema 
e in Tv tra gli altri, ha collaborato e lavorato con Pupi Avati, Ricky Tognazzi, Luigi Di Gianni, Alessandro 
D’Alatri, Renato Scarpa, Enzo De Caro, Renato Lori, Barbara Rossi Prudente, Pietro Marcello, Giovanni 
La Parola, Renato Giugliano. Firma regie teatrali e direzioni artistiche, scrive e adatta drammaturgie 
teatrali. Intense le frequentazioni con la musica e le collaborazioni con musicisti, tra i quali Guglielmo 
Pagnozzi, Antonio Imparato, Ezio Lambiase, Antonello Aloise, i Brigitte Bordeaux e gli Spacca il silenzio. 
Ha approfondito le percussioni cubane e africane con Ciccio Merolla e Sergio Laccone e il canto con 
Gabriella De Carlo e Francesca Della Monica. 
Ha curato laboratori teatrali in scuole 
pubbliche, nonché istituti penitenziari, spazi 
sociali e scuole per allievi attori. Ha lavorato 
su commissione come actor trainer. Scrive 
e adatta drammaturgie e spontaneamente 
nascono poesie. Gli sta molto a cuore il futuro 
dell’attore e dell’arte che hanno da contribuire 
alla rinascita dell’essere umano e della società 
civile. Su questa linea sta collaborando con 
l’artista-pittore Ciro Palumbo. The Art is the 
Weapon!

Nato a Zurigo nel 1965. Il suo percorso artistico prende l’avvio dalla poetica della scuola Metafisica di 
Giorgio de Chirico e Alberto Savinio, per reinventarne tuttavia i fondamenti secondo un’interpretazione 
personale del tutto originale. Nella sua ricerca procede attraverso momenti di contemplazione e silenzi 
metafisici, a cui si contrappongono espressività notturne e intimamente travagliate, dove si respira netto 
il distacco dall’immobilità silente che abita le tele del Pictor Optimus. Le sue opere si presentano dunque 
come palcoscenici in cui gli oggetti presenti sono portatori di simbologie oniriche. Ciro Palumbo non è solo 
un pittore, ma di fatto un poeta che riflette, agisce e compone per coniugare metafore sull’inafferrabilità del 
tempo e l’incommensurabilità dello spazio, mostrando quindi la sua capacità di approfondire l’osservazione 
non tanto della natura, quanto delle impressioni immaginifiche che provengono dalla memoria. Curioso 
ricercatore e studioso, lavora da qualche anno anche sul tema del Mito, interpretando la mitologia classica 
in chiave squisitamente moderna, e dandone una lettura profondamente colta e suggestiva. L’artista 

riesce dunque a sublimare e contestualizzare 
i miti antichi in spazi al di fuori del tempo, 
dimostrando la loro contemporaneità. 
La sua formazione di grafico pubblicitario 
lo porta ad esercitare per anni la professione 
di Art Director in Agenzie pubblicitarie di 
Torino. È durante questo percorso che scopre 
ed amplia le sue capacità visive e compositive. 
Successivamente, l’esperienza in una moderna 
bottega d’arte e la conoscenza di alcuni Maestri 
contemporanei, lo conducono ad approfondire 
la tecnica della pittura ad olio con velatura. 

Negli ultimi anni l’artista si dedica con successo anche alla scultura donando tridimensionalità, attraverso 
la terracotta, ai topos della sua poetica.
Palumbo inizia la sua attività espositiva nel 1994, e ha al proprio attivo un centinaio di mostre personali in 
tutta Italia. Nel 2011 ha partecipato alla 54a Biennale di Venezia, padiglione Piemonte.
Tra le esposizioni internazionali sono da segnalare la presenza all’Artexpo di New York, al Context Art 
Miami, le mostre personali a Providence (USA) e in Svizzera a Bellinzona. Alcune opere di Palumbo sono 
presenti all’interno della collezione della “Fondazione Credito Bergamasco”, presso la “Civica Galleria 
d’Arte Moderna G. Sciortino” di Monreale (Pa), al Museo MACIST di Biella, al Palazzo della Cultura 
e al MACS di Catania. Hanno scritto della sua produzione artistica Angelo Crespi, Alberto Agazzani, 
Flaminio Gualdoni, Alessandra Redaelli, Aldo Nove, Ivan Quaroni, Luca Nannipieri, Angelo Mistrangelo, 
Tommaso Paloscia, Alessandra Frosini, Alberto D’Atanasio, Stefania Bison, Francesca Bogliolo, Paolo 
Levi, Vittorio Sgarbi. Le sue opere sono pubblicate su importanti annuari e riviste di settore, inoltre alcuni 
dipinti si trovano all’interno di collezioni istituzionali e private in Italia e all’estero.
Attualmente vive e lavora a Torino.

{PIERGIUSEPPE FRANCIONE}{CIRO PALUMBO}



Studio d’Arte Palumbo
Via Sant’Ottavio 53, 10124 Torino
studiodartepalumbo@gmail.com
Tel. 347 8143278

www.palumbociro.it


